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Teoria (2 punti)

·  Descrivere sinteticamente il concetto d'impedenza tra linguaggi di programmazione ed SQL

·  Definire cos'è un trigger

Algebra relazionale (4 punti)

Si assuma il seguente schema di base di dati :

MEDICO ( matricola, nome, specialita, indirizzo, citta, codice, nome_reparto )

OSPEDALE ( codice, denominazione, indirizzo, citta )

REPARTO ( codice, nome, specialita, capienza, primario )

VISITA ( codice, nome, progressivo, matricola, data, avvenuto_ricovero, codice_paziente )

L'attributo codice della relazione REPARTO è chiave esterna verso OSPEDALE.

L'attributo primario della relazione REPARTO è chiave esterna verso MEDICO.

L'attributo matricola della relazione VISITA è chiave esterna verso MEDICO

Gli attributi codice e nome_reparto della relazione MEDICO sono chiave esterna verso REPARTO.

Gli attributi codice e nome della relazione VISITA sono chiave esterna verso REPARTO.

Esprimere in algebra relazionale le seguenti query:

1.  Elenco dei medici dei reparti di pediatria degli ospedali di Milano che abitano a Monza

2.  Nome dei medici specialisti in oncologia che non hanno fatto visite nel 2008

SQL (10 punti)

Con riferimento allo schema di basi dati precedente, si implementino in SQL le seguenti query: 

1. Lista di tutti i medici che nel 2009 hanno già fatto più di 30 visite in un reparto di cardiologia

2. Elenco di tutti i codici dei pazienti che sono stati visitati da almeno due medici diversi

3. Cancellare dal DB tutti i reparti che non hanno medici e nei quali non sono state fatte visite

4. Creare una vista “Statistiche reparto” che riporta per ogni reparto il numero di visite medie giornaliere relative all'ultimo mese

Utilizzando l’opportuna istruzione SQL, si creino le tabelle 

MEDICO, OSPEDALE e REPARTO

dello schema di base di dati sopra riportato, inserendo vincoli necessari a soddisfare i vincoli di cui sotto e utilizzando opportuni domini per gli attributi presenti nelle relazioni

Modello Entità-Relazioni

Traduzione modello E-R in modello relazionale (4 punti)

Tradurre il seguente modello Entità-Relazione nel modello relazionale, evidenziando chiavi primarie e specificando eventuali chiavi esterne.
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Progettazione schema Entità-Relazioni (10 punti)

Una fabbrica di mobili decide di dotarsi di un sistema ERP che controlli l'intero ciclo produttivo, di vendita e di immagazzinamento dei propri prodotti.

I prodotti di quest'azienda sono mobili, ognuno appartenente ad una linea di prodotto, ed è caratterizzato da un nome di modello, una serie di dimensioni (h,l,p), dal peso dello stesso e realizzabile in diversi  tipi di finitura (colore e tipo di legno usato per rivestire la struttura del mobile).

Per ogni mobile è poi descritta la composizione in elementi di base che devono essere assemblati per creare l'oggetto, elementi che possono essere anche condivisi (anzi spesso lo si cerca apposta per ridurre i costi di produzione) tra diversi modelli di mobili, e che hanno ognuno un proprio valore lordo. E' importante registrare anche in che numerosità compare il tele elemento nella realizzazione dello specifico mobile al fine di poter valutare il costo lordo complessivo del mobile, dedotto come somma del valore dei singoli elementi per la loro numerosità più un valore tipico di ogni mobile dovuto al tempo di montaggio.

Il reparto produttivo fornisce settimanalmente per ogni modello e per ogni finitura la stima delle quantità che verranno prodotte, stima che viene poi consuntivata a fine settimana e registrata a sua volta.

A livello di magazzino è necessario sapere in ogni momento per ogni modello e per ogni finitura la quantità giacente, ed identificare ai fini della tracciabilità e del controllo qualità i vari lotti settimanali di produzione.

Gli ordini di vendita indicheranno, oltre alla data di apertura dell'ordine, il codice del cliente e la modalitè di pagamento, sia la quantità di ogni oggetto ordinato dal cliente all'atto di apertura dell'ordine, sia esattamente quale lotto di produzione è stato scaricato da magazzino all'atto di spedizione della merce, e quindi per ogni ordine vi sarà anche riportata la data di spedizione e di consegna del materiale.
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